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ART. 23. 
(Vendita e somministrazione di bevande alcoliche). 
1. In conformità alle linee di indirizzo contenute nella strategia comunitaria in materia di riduzione dei 
danni derivanti dal consumo di alcol, di cui alla comunicazione della Commissione europea COM 
(2006) 625 def., del 24 ottobre 2006, dopo l’articolo 14 della legge 30 marzo 2001, n. 125, è inserito il 
seguente: 
« ART. 14-bis. – (Vendita e somministrazione di bevande alcoliche in aree pubbliche). 
– 1. La somministrazione di alcolici e il loro consumo sul posto, dalle ore 24 alle ore 7, possono essere 
effettuati esclusivamente negli esercizi muniti della licenza prevista dall’articolo 86, primo comma, del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e 
successive modificazioni. 
 
2. Chiunque vende o somministra alcolici su spazi o aree pubblici diversi dalle pertinenze degli esercizi 
di cui al comma 1 è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 12.000. Se il 
fatto è commesso dalle ore 24 alle ore 7, anche attraverso distributori automatici, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 30.000. Per le violazioni di cui al presente comma è 
disposta anche la confisca della merce e delle attrezzature utilizzate. 
 
3. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 14 della presente legge, dall’articolo 6-bis del decreto-legge 
27 giugno 2003, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 214, e dall’articolo 
6 del decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007, n. 
160, e successive modificazioni ». 
 
 
Nota: entra in vigore il 29 luglio 2009 
 
 
Richiami:b 
Art. 14. stessa legge   (nota: mi pare poco attinente …  ) 
(Disposizioni sanzionatorie per l’applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 e del regolamento (CE) n. 
555/2008, relativi all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo) 
1. Ai sensi dell’articolo 86 del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, del 29 aprile 2008, i produttori 
regolarizzano le superfici vitate, impiantate prima del 1º settembre 1998 senza disporre dei corrispondenti 
diritti di impianto, mediante versamento di una somma di 6.000 euro per ettaro; 
il versamento non e` dovuto per le superfici regolarizzate ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento (CE) n. 1493/ 1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999. 
2. Se il versamento previsto dal comma 1 non e` effettuato entro il 31 dicembre 2009 o la relativa superficie 
non e` estirpata entro il 30 giugno 2010, si applica, a decorrere dal 1º luglio 2010, la sanzione di cui al 
comma  
3. Chiunque, alla data del 31 dicembre 2008, non ha estirpato le superfici vitate impiantate dopo il 31 agosto 
1998 senza disporre dei corrispondenti diritti di impianto, e` punito con la sanzione amministrativa di 12.000 
euro per ettaro. 
4. Chiunque ha impiantato dopo il 3 luglio 2008 superfici vitate senza disporre dei corrispondenti diritti di 
impianto e` punito con la sanzione di cui al comma 3. 
5. Le sanzioni di cui ai commi 2, 3 e 4 si applicano ogni dodici mesi, secondo le modalita` previste 
all’articolo 55 del regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 27 giugno 2008. 
6. Il termine entro il quale i produttori comunicano, ai sensi dell’articolo 57 del regolamento (CE) n. 
555/2008, alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, l’intenzione di ricorrere alla 
vendemmia verde o alla distillazione, e` il 31 maggio di ciascuna campagna. 



7. Le facolta` previste dall’articolo 57 del regolamento (CE) n. 555/2008 sono attribuite alle regioni e alle 
province autonome di Trento e di Bolzano, nei limiti delle loro competenze. 
8. Il produttore che detiene una superficie vitata superiore a 0,1 ettari e non ottempera o ottempera in modo 
incompleto o inesatto agli obblighi previsti dall’articolo 56, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 555/2008 
e` punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 6.000, per ogni ettaro o frazione di 
ettaro di superficie. 
9. La sanzione di cui al comma 8 si applica a decorrere dai seguenti termini: 
a) in caso di mancata presentazione del contratto di distillazione, un mese dopo la data di cui al comma 6 o 
dalla diversa data fissata dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, nei limiti delle loro 
competenze; 
b) in caso di mancata osservanza delle disposizioni in materia di vendemmia verde , il 1º settembre dell’anno 
civile considerato. 
10. Per le sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente articolo, ad eccezione di quelle previste 
dal comma 8, non e` ammesso il pagamento in misura ridotta di cui all’articolo 16 della legge 24 novembre 
1981, n. 689, e successive modificazioni. 
11. Ai sensi dell’articolo 117, quinto comma, della Costituzione ed in attuazione di quanto previsto 
dall’articolo 11, comma 8, della legge 4 febbraio 2005, n. 11, le disposizioni del presente articolo si 
applicano, per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano che non abbiano ancora provveduto 
al recepimento delle disposizioni dei regolamenti (CE) n. 479/2008 e n. 555/ 2008, fino alla data di entrata in 
vigore della normativa di attuazione adottata da ciascuna regione e provincia autonoma nei limiti delle loro 
competenze. 
12. Le sanzioni amministrative pecuniarie previste nel presente articolo sono applicate dalle regioni e dalle 
province autonome di Trento e di Bolzano nei limiti delle loro competenze. 
13. Se i produttori non eseguono l’estirpazione delle viti, come prescritto ai commi 2, 3 e 4, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano possono provvedere, nei limiti delle loro competenze, alla 
rimozione degli impianti, ponendo a carico degli stessi produttori le relative spese. 
 
 
articolo 6-bis del decreto-legge 27 giugno 2003, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 
2003, n. 214 
Dopo l'articolo 6, sono inseririti i seguenti: 
"Art. 6-bis. (Divieto di somministrazione di bevande superalcoliche sulle autostrade). - 
 1. Negli esercizi commerciali e nei locali pubblici con accesso sulle strade classificate del tipo A di cui 
all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, e' vietata la 
somministrazione di bevande superalcoliche  
 
articoli 86 e 110 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (R.D. 18 giugno 1931, n.773 
come modificato dalla legge 23 dicembre 2005, n.266- Finanziaria 2006)  
TESTO IN VIGORE DAL 1°GENNAIO 2006  - Nuovo art. 86 TULPS  

1. Non possono esercitarsi, senza licenza del Questore, alberghi, compresi quelli diurni, locande, 
pensioni, trattorie, osterie, caffè o altri esercizi in cui si vendono al minuto o si consumano 
vino, birra, liquori od altre bevande anche non alcooliche, né sale pubbliche per bigliardi o 
per altri giuochi leciti o stabilimenti di bagni, ovvero locali di stallaggio e simili. 

2. La licenza è necessaria anche per lo spaccio al minuto o il consumo di vino, di birra o di 
qualsiasi bevanda alcoolica presso enti collettivi o circoli privati di qualunque specie, anche 
se la vendita o il consumo siano limitati ai soli soci. 

 


